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di IVO IANNOZZI

A causa di un black-out dell'
energia elettrica va in blocco il
depuratorecomunalediNettu-
no, che è gestito dalla società
Acqualatina, e per quasi un
quartod’orainmaresiriversa-
noliquamiesporcizia inquan-
tità. E' accaduto nel primo po-
meriggio di domenica quando
sulla riviera di levante, intor-
no alle 13, l'acqua del mare ha
cambiato improvvisamente
colore per la presenza di una
vasta chiazza scura. L'altro se-
gnale di inquinamento l'odore
nauseabondo nell'aria che è
cessatosolonel tardopomerig-
gio.

«Eroapasseggiosullaspiag-
gia con i miei figli - racconta il
consigliere comunale Alessan-
dro Mauro - quando all'im-
provviso, all'altezza della
spiaggia libera che si trova nei
pressi del depuratore, abbia-
mo sentito cattivo odore men-
tre in mare si sono riversati
rifiuti e, purtroppo, anche
escrementi. Ho capito subito
che ci doveva essere stato un
problemaaldepuratore comu-
nale».

Una situazione di disagio
che è stata registrata anche da
altribagnanti.Alcunisonoriu-
sciti a contattare il comando
della polizia municipale di
Nettuno; una pattuglia è inter-
venuta sul posto intorno alle
16,magiànonc'erapiùtraccia
deiliquamiperchéildepurato-

re aveva ripreso a funzionare.
«E comunque - spiega un ba-
gnante - la puzza è rimasta
nell'aria ben oltre le 17».

A causare lo sversamento
del depuratore è stato il
black-out di dodici minuti che
ha impedito che i liquami trat-

tati dall'impianto venissero
sparati attraverso il collettore
a 150 metri dalla costa. «L'
energia elettrica è mancata a
singhiozzoimpedendochefos-
sero attivati i generatori di
emergenza - spiega un tecnico
del depuratore - e così in quel
lasso di tempo lo scarico è

finito subito in mare senza
esseresparatoa largo.Si tratta-
vacomunquediacquadepura-
ta».

Non è d'accordo il consi-
gliere Alessandro Mauro: «al-
tro che acqua depurata - insi-
ste - si trattava di liquami con

chiaretraccediescrementie in
tanti possono testimoniarlo. E
comunque su questa storia ho
presentatounespostoallaPro-
cura di Velletri e un'interroga-
zione urgente al sindaco e all'
assessore all'Ambiente perché
ènecessariocapireseildepura-
toreabbia dellecarenze.Viene

spontaneochiedersisel'ammi-
nistrazione di una città che
vuole fare turismo e che si
dichiara turistica possa far sì
che si verifichino emergenze
ambientali che danneggiano i
cittadini e i villeggianti».

L'assessore all'Ambiente
Maro Pitò ha contattato ieri

mattina Ac-
qualatina per
chiedere con-
to di quanto
accaduto do-
menica.
«Dobbiamo
capire bene
cosa sia suc-
cesso - spiega
- anche se c'è

un blocco temporaneo dell'
energia elettrica si deve scon-
giurare che i liquami non trat-
tati finiscano tra i bagnanti.
Acqualatina ha assicurato che
si trattava di acqua depurata,
mavogliamocomunqueveder-
cichiaroperchéletestimonian-
ze di tanti cittadini che erano
sulla spiaggia domenica scorsa
dicono ben altro».
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E' stato identificato dalla polizia l'uomo che sabato scorso ha
esploso alcuni colpi di pistola davanti all'abitazione di un
pregiudicato a Lavinio. Si tratta di un artigiano quarantenne
incensurato di Aprilia che è stato denunciato all'autorità
giudiziaria. Gli agenti del Commissariato di polizia di Anzio
hanno accertato che l'uomo aveva sparato con una pistola a
salve che è stata ritrovata nella sua abitazione; questo
particolare spiega come mai la polizia, intervenuta sul posto,
non avesse trovato traccia di bossoli. I motivi che hanno
spinto l'artigiano a sparare vanno ricondotti al mancato
pagamento di alcuni lavori commissionati tempo fa e mai
saldati dal pregiudicato che è anche sorvegliato speciale e ha
l'obbligo di dimora ad Anzio. Esasperato, l'artigiano aveva
così deciso di dare un avvertimento.

I.Ian.
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di GIANNI PALMIERI

Giro di vite contro gli spetta-
coli con animali. Ma al tempo
stesso difesa dei cittadini do-
polaburrascosaserataalquar-
tiere San Pietro, culminata
con il ferimento alla testa di
una animalista. In questo sce-
nariocosìconfuso,unicanoti-
zia certa è che il maialino
della discordia è vivo e vegeto
nelsuoallevamentodicampa-
gna e non è stato assegnato
durante la gara rionale. Ma se
il porcellino è tranquillo, a
Cerveteri invece sono ore di
tensione: i contradaioli respin-
gono l’etichetta di violenti e
intolleranti, gli animalisti an-

nunciano denunce ed esposti.
Intanto nella diatriba è inter-
venuto anche il sindaco Ales-
sioPascucci chehapresoposi-
zione dopo la zuffa di sabato
sera, annunciando nel con-

tempo che Cerveteri si prepa-
raadadottareunregolamento
comunale ancora più restritti-
vo nei confronti dei circhi e
delle esibizioni di animali di
quelloapprovatonel1995dal-

la vicina Ladispoli.
«Condanniamo ogni for-

ma di violenza – dice Pascuc-
ci – da qualsiasi
parte provenga.
Nel contempo,
però,abbiamofi-
ducia nel lavoro
delle forze del-
l’ordine affinché
venga fatta pie-
na luce sui fatti
dipiazzaSanPie-
tro.Cisonotesti-

monianze contraddittorie su
chi abbia innescato la lite, gli
organizzatori della festa mi
assicurano che non ci sono
statezuffe.Dispiacesoprattut-
to che ad accendere la miccia

delle polemiche sia stato, for-
seper farsipubblicitàelettora-
le, il Partito animalista euro-
peo di cui sono simpatizzan-
te».

Polemiche a parte, da Cer-
veteri sta però per partire un
segnale forte e chiaro di natu-
ra proprio animalista.

«Stiamo lavorando –dice
Pascucci - per una seria e
chiara regolamentazione de-
gli ambiti in cui si prevede la
presenza di animali. Portere-
mo in consiglio comunale un
regolamento per la tutela del
benessere degli animali che
preveda, tra l’altro, anche li-
mitazioniagli spettacoli itine-
rantiedai circhi.Stiamovalu-

tando se proibire del tutto
l’ingresso sul territorio di Cer-
veteri a ogni spettacolo viag-
giante con animali al seguito.
Per seguire questo settore con
maggiore attenzione, tra poco
nomineròunDelegatoaidirit-
ti degli animali per affrontare
anche il problema del canile
municipaleedellecoloniefeli-
ne».

La questione della zuffa
entrerà nel vivo nei prossimi
giorni quando i carabinieri
avrannovagliato il filmatodel-
la lite in piazza San Pietro e
ottenuto il referto medico del-
la ragazza ferita dall’ospedale
di Bracciano.
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«Basta spettacoli con animali»
Ilsindacoprometteungirodivitedopo la festa finita inrissa

Dall’impiantoassicurano:«Solo
acquatrattata». Il consigliereMauro
«Eranorifiutimistiadescrementi»

L’assessorePitò
«Strano,dobbiamo
capireperòbene
checosaè successo»

L’animalista
ferita soccorsa
da un
carabiniere

Bloccoaldepuratore, liquami inmare
Unblack-outha impeditoallepompedi sparare i residui trattati al largo

Il tratto di spiaggia dove sbocca lo scarico del depuratore

Rifiuti abbandonati senza alcuna
selezione, così come avviene
in tutta Torvaianica, nella zona
di viale Danimarca

Il depuratore
di Nettuno
che l’altro
giorno
è andato
in blocco
per un
black-out
elettrico
scaricando
in mare rifiuti
e liquami
(Nicolò)

Artigiano non pagato spara a salve
davanti lacasadiunpregiudicato

di MOIRA DI MARIO

Da oltre un anno la raccolta dei rifiuti
porta a porta è stata estesa ovunque a
Torvaianica, tranne che al luna park di
viale Danimarca. A denunciarlo sono gli
ambientalisti di Fare verde che da anni
combattonoafavoredelriciclodeirifiuti
e che, armati di macchina fotografica,
hanno documentato lo stato di sporcizia
e di degrado del marciapiede a ridosso
del parco giochi.

«La situazione è peggiorata - spiega-
no i residenti di Martin pescatore - da
quando il luna park ospita la Fiesta del
mar, praticamente un mercato nottur-
no». Ossia un'iniziativa privata e aperta

ai venditori ambulanti che hanno allesti-
tobancarelleper lavenditadi prodottidi
ogni genere, oltre a diversi stand gastro-
nomici e che ha di fatto diviso a metà i
cittadini tra favorevoli e contrari.

«Il Comune di Pomezia - spiegano gli
ambientalisti di Fare verde - ci ha comu-
nicato di aver esonerato il parco giochi
dalla raccoltadifferenziataporta aporta,
rendendocosìquasivanounservizioche
è già organizzato assai male. Non basta-
valasostaselvaggiapraticamentetollera-
tadalla polizia locale davanti, a ridosso e
vicino al luna park che quotidianamente
non solo mette in pericolo i pedoni, ma
soprattutto ostacola il passaggio sui mar-

ciapiedi ai disabili in carrozzina. Ora è
consentita anche la raccolta dei rifiuti tal
quale, ma solo per il parco giochi. Tutti
glialtri esercentidevono inveceattenersi
al porta a porta. Nessuno in Comune è
però stato in grado di spiegarci il motivo
di questo diverso trattamento».

Intantosullasosta selvaggiaè interve-
nuto il dirigente municipale ai Lavori
pubblici, Renato Curci. «La commissio-
ne consiliare - ha spiegato - ha deciso di
restringere lo spartitraffico tra via Dani-
marca e via del Mare per consentire la
realizzazione dei parcheggi. Il progetto è
stato approvato, ma non ci sono i fondi
per costruirlo».
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Portaaportaper tutti tranne il lunapark
Fareverde: l’area, cheospitaancheunmercatonotturno, esentatadalladifferenziata

Pascucci: lavoriamo
perunregolamento
chelimiti spettacoli
itinerantiecirchi

Salvoilmaialino
nonèstato assegnato

nellagaraedèora
nelsuoallevamento

di EMANUELE ROSSI

Raidnotturnoinunapizze-
ria di Ladispoli di proprie-
tà di egiziani. Ignoti si sa-
rebbero introdotti nel loca-
le in piazza Domitilla fra-
cassando i vetri e creando
poi ingenti danni anche all'
interno con delle mazze.
Un episodio alquanto ano-
malo visto e considerato
che in una frutteria della
stessa zona, gestita sempre
da immigrati, soltanto po-
chi giorni fa è scoppiato un
incendio ancora tutto da
chiarire. Due fatti su cui
comunque i carabinieri la-
dispolani,intervenuti inen-
trambe le circostanze, in-
tendono fare luce. Senza
dimenticare che in via Ga-
briele D'Annunzio, a po-
checentinaia di metridalla
pizzeria di piazza Domitil-
la, è andata a fuoco per
causemisterioseunaroulot-
te parcheggiata di fronte a
numerose abitazioni.

Sono ore movimentate
questeper leforzedell'ordi-
ne di Ladispoli. Ieri matti-
na, sempre i carabinieri,
dopo un prolungato inse-
guimento sul lungomare di
viaMarcoPolosonoriusci-
ti ad arrestare tre nomadi
minorenni specializzati
nei furti sulle spiagge del
litorale. Un problema que-
sto in forte crescita e segna-
lato pochi giorni fa dall'As-
sobalnearidiCampodiMa-
re, frazione di Cerveteri.
Non solo arenili: i residenti
ladispolani sono bersaglia-
ti ogni giorno soprattutto
dai furti negli appartamen-
ti.
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Unapizzeria
danneggiata

acolpidimazza

NETTUNO

CERVETERI

ARDEA

TORVAIANICA

di ANTONELLA MOSCA

Inaugurazione bagnata per il X "Guerre & Pace"
Filmfest al Forte Sangallo di Nettuno che propo-
nefilm,video,mostre, libri suiconflittidi ieriedi
oggi, la guerre viste con gli occhi delle vittime,
delle donne, dei bambini e temi connessi. Orga-
nizzal'associazioneculturaleSevenconladirezio-
ne artistica di Stefania Bianchi, contributo di
Regione, Provincia e Comune. Collaborano Isti-
tuto Luce, Roma Lazio film commission, Croce
rossa Italiana, IX Centro di mobilitazione corpo
militare,Comitatoatlantico italianoeUniversità
civica Andrea Sacchi. Apertura con I fiori di
Kirkuk di Kamkari, sullo sterminio dei curdi.
Oggi alle21 presentazione del libroVoci dal lager
di Avagliano e Palmieri e proiezione del film La

chiave di Sara di Paquet-Brenner. Domani alle
18 allo stabilimento Pro loco si presenta il libro
Roma. I padroni e i misfatti della capitale di
Selvetella e alle 21 al Forte film di Besson The
Lady, l'amoreper la libertà dedicato adAungSan
Suu Kyi; il 26 libro 10.000 italiani dimenticati in
India di Marizza e film Il primo uomodi Amelio;
il 27 libro Diario di uno schizofrenico di Monta-
naro e film Act of valor di McCoy e Waugh; il 28
libro E se Fuad avesse avuto la dinamite? di
Mujcic e film War horse di Spielberg, il 29 il libro
Stranestorie. Il cinemaeimisterid'ItaliadiUvae
il film Romanzo di una strage di Giordana.
Dall'Istituto Luce documentari come quello di
oggi alle 18,30 - Il sorriso del capo – sulle tecniche
della propaganda fascista. L'ingresso è libero.
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AlForte torna“Guerre&Pace”
Video,mostree libriperraccontare iconflittidi ieriedioggi

LAVINIO

LADISPOLI

Rischia seriamente di sparire dal panorama calcistico l'Usd Tor
San Lorenzo, storica società di Ardea (fondata nel 1964),
impossibilitataa far fronte alla richiesta del Comune di Ardea di
pagare le bollette delle utenze (dell'impianto sportivo utilizzato)
degli ultimi 10 anni, come imposto dalla Corte dei conti. «Lo
scorso anno - spiega in una lettera aperta il presidente del club
biancoverde, Giuseppe Ciurluini - l'amministrazione comunale
che si è sempre fatta carico delle utenze, ha intimato alle
associazioni che ne fanno uso il pagamento delle utenze degli
ultimi 10 anni». Soldi che, per quanto riguarda l'impianto
sportivodiviaCampodicarne, sonotuttiacaricodellasocietàdi
calcio: «Il Comune - conclude Ciurluini - ha intimato entro lo
scorso 15 giugno o il pagamento di quanto richiesto o la
restituzione delle chiavi della struttura. Non potendo soddisfare
tale richiesta siamo stati costretti alla restituzione delle chiavi».

G.Sal.
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IlComunechiedegliarretrati
arischio l’UsdTorS.Lorenzo
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